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QUELLA BELLA CHIESA
DI ASIGLIANO

LETTERE

Gentile Direttore,
ringrazio per aver pubblicato la mia lettera. 
A seguito di quanto citato, ho avuto la piacevo-
lissima sorpresa di una lettera proveniente da 
Sovizzo e precisamente dal Sig. Lino Vignaga, 
attualmente sindaco di quel paese. Lino Vi-
gnaga, di origine Asiglianese è stato uno dei 
miei amici d’infanzia di cui avevo perso le tracce 
da oltre cinquant’anni. Grazie, grazie molte. 
Colgo l’occasione per chiedervi di pubblicare, 
quando sarà possibile, la mia poesia “Chiesa 
antica” dedicata alla chiesa di Asigliano mio 
paese natìo. Aggiungo inoltre una foto che 
riproduce la chiesa citata, tratta da un acque-
rello eseguito qui a Milano dall’artista Romina 
manoli dell’Accademia di Brera (Milano).
Grazie e auguri di bene a tutti

Giovanni Formaggio
via Lecco, 20 -  20010 Canegrate (Milano)

Chiesa Antica
Scrosci di pioggia
regalati dal tramonto settembrino
spingono i passi verso la chiesa antica.
In silenzio, sento lo sguardo del Padre
fi ltrare tra i canneti dell'anima.
Ombre di colori ricordano immagini
ormai rinchiuse nell’ampolla del tempo.
Altre, ancora vive, di aver visto
processioni uscire ali'alba
per la benedizione dei campi,
vissuto giorni di sole
giorni sgretolati dal dolore.
Emergono dalle grate dei secoli
donne con ceste di sofferenze
e di rose profumate, appena strappate
dall’arco della porta di casa,
uomini odorosi di stalla e di fi eno
alzare le braccia per la terra,
i fi gli, il pane»..
Un reliquiario con generazioni di nomi
scritti su panche tarlate
porta il fremito della vita che s’arrotola
ingoiando ogni cosa.
Verso nella lampada della mia storia
il respiro luminoso delle preghiere
impresse dagli umili sulle pietre.
Esco con il vento che asciuga
le lacrime delle nubi sulle foglie
mentre le grida dei bimbi,
struggenti come cornamuse,
mi ricordano un'infanzia felice.

na gran fadiga par tuti quanti!
Quando i vedemo, par la strada,
strazonà, caminar so la riva,
a se voltemo da chealtra parte,
a femo fi nta de amirar le piante.
Ma el nostro zarvelo, che lè birbante,
el ne fa sempre vegnere in mente
i nostri veci, i nostri emigranti.
Quando i partia come desperà
verso l'America, la Francia, el Canadà.
I partia co le braghe,
i brazi, la bona volontà,
sperando sempre de essare ospità!
Ghin jera de boni,
ghin jera de tristi,
in tera straniera a ghemo portà
le conoscenze de i nostri popà!
Ghemo insegnà a fare bon vin,

ghemo insegnà a tesser la lana,
ghemo inventà parfi n i blue jeans!
A ghemo portà in volta par el mondo
la voja de laorar la tera,
la passion par fare i schei,
tanti  artisti del penelo,
e qualchedun che fasea bordelo!
Ghemo esportà de le gran passion,
fi or de briganti,
de papi, de artisti,
semo sta causa de gran disastri.
Proprio par questo
ghemo da pensare attentamente
prima de metarse a giudicar la jente.
No sè el  colore che fa la scienza,
no sè l'odore che dà  la coscienza.
Essar difarenti pol deventar vantajo,
acetemolo con corajo.

Cavemo de l'insegnamento
da tuto sto scontento.
El mondo  lè grande,
ghe se posto par tuti,
quando podemo, insegnemo el rispeto
par essar pronti a nare al Cospeto.
Vardemo i foresti con ocio gentile,
con giustizia stemoghe al fi anco,
parchè sol l'esempio,
el comportamento,
fa on popolo onesto e contento.
Se i diriti no i sè pestà
anca i doveri vien rispetà.
Saludemo on fradelo,
saludemo on foresto,
ma imparemo a farlo al pì presto!

Anna Maria Zanchetta
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LE STELLE DELLA SOLIDARIETÀ
A TRE VICENTINI BENEMERITI

Sono Anna Maria Zampieri Pan (Vancouver), Imelda Facchin e 
Ferdinando Bisinella (Montreal). Le prestigiose onorificenze premiano 
tre vite dedicate alla comunità veneta e italiana all’estero.

A tre vicentini benemeriti la Stella della so-
lidarietà italiana. La prima ad Anna Maria 

Zampieri Pan. Nel corso delle celebrazioni per 
la Festa della Repubblica, il 2 giugno scorso 
a Vancouver, il console generale Uberto Vanni 
d'Archirafi ha voluto riconoscere il lavoro e 
la testimonianza di questa giornalista, unica 
prescelta quest'anno tra i benemeriti di quella 
numerosa comunità consegnandole la Stella. 
"La Festa della Repubblica è l’occasione - 
ha detto tra l'altro il console generale - per 
celebrare e premiare l'eccellenza morale, 
professionale e umana acquisita dai nostri 
connazionali all'estero. Di quei connazionali 
e dei loro figli che hanno intrapreso la strada 
dell'esilio volontario e che si sono distinti in 
tutti questi anni per l'incondizionato sostegno 
in favore della collettività italiana, e che rap-
presentano un esempio di eccellenza di cui 
l'Italia è orgogliosa. Vorrei quindi chiamare sul 
podio la Signora Anna Maria Zampieri Pan per 
la cerimonia di consegna dell'Onorefìcienza 
OSSI - Ordine della Stella della Solidarietà 
italiana con il Grado di Cavaliere.
Ed ecco la motivazione:
"La Signora Anna Maria Zampieri Pan è 
emigrata in Canada nel 1980. Fin da allora 
si è distinta per il suo impegno in campo 
giornalistico, culturale e comunitario, dedi-
cando speciale attenzione nel valorizzare il 
contributo dell’emigrazione italiana in British 
Columbia. Nel periodo di collaborazione col 
Centro Culturale Italiano, ha efficacemente 

contribuito a divulgare la cultura 
italiana, organizzando in prima 
persona manifestazioni artistiche 
e letterarie che hanno riscosso 
l'attenzione e il riconoscimento 
della comunità italiana di Van-
couver. "La Signora Pan ha ri-
coperto per vari anni il ruolo di 
Direttore de “L'Eco d'Italia”, il più 
importante settimanale di lingua 
italiana dell’ovest canadese, fon-
dato nel 1955, che ha rappresen-
tato e continua a rappresentare 
tutt'oggi un essenziale viatico 
della lingua italiana. Ha altresì 
collaborato con altri giornali di 
lingua italiana in Canada. Anna 
Maria Zampieri Pan è tuttora 
particolarmente impegnata quale 
giornalista "free lance" nell'evidenziare il par-
ticolare quanto importante contributo che la 
nostra collettività ha fornito alla realizzazione 
della società multiculturale canadese.
“Autrice di libri di saggistica la Signora 
Zampieri Pan ha evidenziato con garbo ed 
eleganza stilistica talune importanti figure, 
talvolta poco conosciute, della nostra collet-
tività. I suoi studi sulle origini degli emigranti 
italiani le hanno infine permesso di eviden-
ziare personaggi di altissimo profilo culturale 
e letterario che hanno inciso profondamente 
nella vita comunitaria, contribuendo ad esal-
tare la loro appartenenza all’Italia ed alla no-

stra tradizione culturale. Con le sue opere 
letterarie e la sua vita dedicata a promuovere 
la lingua e la cultura italiane la Signora Pan ha 
contribuito e contribuisce a mantenere vivo il 
significato e la storia della comunità italiana 
oltre che a tramandare alle future generazioni 
il particolare significato della nostra presenza 
nel Canada occidentale.
“Per quanto sopra la Repubblica Italiana con-
ferisce alla Signora Anna Maria Zampieri Pan 
l’Onorificenza della Stella della Solidarietà 
Italiana con il grado di Cavaliere. 
Congratulazioni, Anna!”.

Premiati poi due vicentini di Montreal durante 
le attività della settimana del Veneto, alla 
Casa del Veneto. In tale occasione Facchin 
Imelda ed il Sig. Fernando Bisinella hanno 
ricevuto dalle mani del Console Generale 
d’Italia a Montreal Francesco Paolo Venier 
l’onorificenza della “Stella della Solidarietà 
italiana”. 
È la prima volta che tale onorificenza viene 
consegnata contemporaneamente ad una 
coppia. 
Ed ecco le motivazioni:

FERDINADO BISINELLA, NATO IL 14 GEN-
NAIO 1943 A CASSOLA (VI), PENSIONATO. 
CITTADINANZA ITALO - CANADESE.
Compiuto il servizio militare come Caporal 
Maggiore degli Alpini, emigra in Canada 
nel 1967. Lavora a Montreal come idrau-
lico e quindi come tecnico dei controlli dei 
pneumatici presso la ditta Regulvar. Mem-
bro dell’associazione Vicentini nel Mondo è 
stato tra i fondatori del Congresso Nazionale 
degli Italo - canadesi, regione Quebec, nato 
nel 1972. Da subito entrato in contatto con 
l’associazione Nazionale Alpini di Montreal, 
ne ha ricoperto varie cariche, diventandone 
Presidente dal 2003. Nel 1990 contribuisce 
a creare la Federazione della Associazioni 
ex-militari di Montreal  che raggruppa Al-

La famiglia Bisinella al completo, i genitori Imelda e Ferdinando, i 4 figli: Lorenzo, Christian, 
Luca e Marco, le 3 nuore, Pina, Daniela e Nancy, i 5 Nipotini, Chiara e Diego, Massimo, 
Erica e David con il Console Generale d'Italia a Montréal, Francesco Paolo Venier e la 
Sig.ra Silvia Venier.

Il premio ad Anna Maria Zampieri Pan
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“L’ITALIAN SOCIETY”

CIAO, GRANDE NIVES 
SARAI SEMPRE IN BICICLETTA A FIANCO A NOI

Nasce con il patrocinio del Console 
Generale Benedetto Latteri

E vento di grande signifi cato per la collettività italiana di Sidney. È stato infatti fi rmato un 
“Memorandum of Understanding” tra sei fondatori di un nuovo ente denominato “The 

Italian Society of Sidney” (ITSOC). Si tratta di un’iniziativa di un gruppo di persone italiane 
o italo-australiane che hanno intenzione di riunire la collettività italiana per promuovere la 
lingua, il patrimonio e la cultura italiana in collaborazione tra loro. Tutti i progetti saranno 
proposti e promossi per creare una nuova realtà di cooperazione nell’ambito della comunità 
italiana e tra i simpatizzanti della cultura italiana. 
Tutte le associazioni italiane saranno incoraggiate a prendere parte a quast’iniziativa caratte-
rizzata da uno spirito di condivisione e cooperazione per il benefi cio della comunità italiana. 
Il Console Generale d’Italia in Sidney, Benedetto Latteri, ha concesso il suo patrocinio a 
questa importante iniziativa, sottolineando in tal modo il carattere comunitario e super 
partes del nuovo ente. Nell’occasione, egli ha auspicato che tali forme di aggregazione 
collaborativa siano rafforzate da una ampia partecipazione e che si allarghino ad iniziative 
simili, a testimonianza di una collettività dinamica e appassionata che si impegna, con i 
propri mezzi, a fornire risposte alle proprie esigenze in diversi campi, da quello culturale-
educativo di oggi, ad altri nel futuro.

I l tristissmo momento ha bussato due volte, la stessa settimana ed è giunto con la notizia 
della perdita di un’altra carissima, gentile persona, membro dell’Associazione. Nives Galvan 

(nata Scotton), si è spenta dopo aver coraggiosamente combattuto con enorme tenacia, 
per più di un anno, la terribile malattia. Nives Galvan era nata a San Nazario il 25 novembre 
1947, bellissimo paese della sponda est della Valsugana a pochi chilometri da Bassano del 
Grappa (VI). Ancora giovanissima aveva incontrato Ignazio (che poco tempo dopo divenne 
suo marito) ad una festicciola religiosa nella natia Parrocchia che si trova presso il rumoroso 
fi ume Brenta che divide la famosa vallata. In Canada, ad Amherstburg, i due giovani sposi 
costruirono, attraverso l’amore, la loro futura rispettata famiglia con la nascita di tre fi gli: 
Barbara, Nancy e Adrian ed ora i nipotini (l’intera famiglia è stata attaccatissima all’asso-
ciazione sin dal momento della Fondazione). Sono stati meravigliosi momenti di gioia e 
divertimento quando Nives e Ignazio, due volte l’anno, pedalavano lentamente portando i 
loro nipotini di dietro il cestino (portabagagli) dei rispettivi cicli, alle annuali “scampagnate 
in bicicletta” attraverso i magnifi ci viottoli della campagna Essex-County, eventi organizzati 
dall’associazione per l’intera famiglia. Gli incontri tra i giovani ciclisti ed anziani Soci for-
mano un’inseparabile amicizia, quella che di Nives mai dimenticheremo. Salutando Nives 
per l’ultima volta, è stato terribilmente diffi coltoso fermare le lacrime per questa speciale, 
magnifi ca donna che ha lasciato, in poco tempo, la giovane famiglia affl itta da una perdita 
incalcolabile. Noi, dell’Associazione, possiamo solo ringraziare Nives per gli stupendi anni 
della sua amicizia e l’amore che ci ha donato.
All’intera famiglia di Ignazio Galvan, le nostre più sentite condoglianze!

Da sinistra: il Console Generale 
d’Italia a Sidney, Benedetto Latteri, 
Armida Croccolo (Carbonari della 
Commedia), Carla Rigoni (Vicentini 
nel Mondo), Francesco Giacobbe 
(Italian Forum), Ben Sonego (A.N.E.A. 
NSW), John Poggioli (Club Italia).

Sidney

Windsor, Ontario (Canada)

pini, Bersaglieri, Carabinieri, Marinai, Avieri 
e Reduci Combattente dal 2000 ne è dive-
nuto Presidente. Il Signor Bisinella in oltre 
quarant’anni di permanenza a Montreal si è 
distinto per la difesa dei valori, della lingua e 
delle tradizioni italiane. Encomiabile è stato il 
suo legame con il corpo degli Alpini, di cui ha 
contribuito in maniera decisiva a mantenere 
vivo lo spirito e l’unione con l’Italia, stabilendo 
innumerevoli contatti e occasioni di incontro. 
Particolarmente incisiva è stata l’azione nei 
confronti della comunità italiana che il Sig. 
Bisinella è riuscito a intraprendere grazie allo 
stretto legame con la moglie Imelda Facchin, 
particolarmente attiva nel settore sociale e 
della benefi cenza, nonchè nell’ambito dell’as-
sociazionismo Veneto.
La coppia Bisinella rappresenta un punto di 
riferimento importante nella comunità italiana 
di Montreal e ha sempre tenuto a mantenere 
un contatto attivo e propositivo con il Con-
solato Generale e le altre  istituzioni italiane 
qui presenti.

FACCHIN IMELDA, NATA IL 29 MAGGIO 
1944 A MUSSOLENTE (VI), PENSIONATA.
CITTADINANZA ITALO - CANADESE.

Già impiegata dall’età di sedici anni nella sua 
città natale come operaia tessile e quindi 
come segretaria presso una scuola, nel 1967 
emigra in Canada. A Montreal ha frequentato 
numerosi corsi di formazione inerenti pro-
blematiche sociali come la tossicomania e 
la cura e l’assistenza alle persone anziane, 
ottenendo il Diploma in formazione nel 1984 
e un diploma in Teologia Pastorale nel 1997. 
Ha lavorato dal 1985 al 2006 presso il Centro 
Dante, nota struttura montrealese di acco-
glienza per persone anziane di origine italiana, 
prima come aiuto infermiera e quindi come 
assistente sociale specializzata nelle attività 
formative. Presidente della sezione femmi-
nile dell’associazione Vicentini nel Mondo dal 
1970 al 1975, diviene in seguito membro del 
Consiglio di Amministrazione di Servizi co-
munitari italo-canadesi, un ente di assistenza 
ai nostri emigrati a Montreal. 
Dal 1985 è inserita nel Centro di Cultura del 
Veneto, del quale ricopre la carica di Presi-
dente dal 2002 al 2007. Dal 1998 è segretaria 
della Federazione delle Associazioni Venete 
del Quebec e dal 2004 è Consultore della 
Regione Veneto per il Quebec. 
È coinvolta da molti anni anche in attività 
parrocchiali. Sposata e madre di quattro fi gli. 
La Signora Facchin, nel corso della sua oltre 
quarantennale permanenza a Montreal, oltre 
a occuparsi della propria famiglia, ha profuso 
un impegno costante e qualifi cato (anche at-
traverso specifi ci programmi di formazione da 
lei frequentati) in una serie di attività sociali, 
in particolare l’assistenza di numerose fra le 
persone più deboli, dagli adolescenti, alle 
donne sole o prive di mezzi, agli anziani. 
Altrettanto costante e rilevante è stato il suo 
coinvolgimento in varie associazioni ed enti 
di questa comunità italiana, specialmente 
quelli legati al Veneto. La sua carica di Con-
sultore della Regione Veneto le ha permesso 
di organizzare molti eventi di incontro tra la 
comunità veneta di qui e la Regione, con 
visite di personalità e di imprenditori. 
Assieme al marito, Ferdinando Bisinella, 
coinvolto soprattutto nell’ambito delle as-
sociazioni, costituisce un punto di riferimento 
importante per la comunità italiana di Mon-
treal e un contatto prezioso e propositivo 
per il Consolato Generale e le altre istituzioni 
italiane qui presenti.
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La Giunta regionale ha approvato stamattina 
lo stanziamento di un milione e mezzo di 

euro a fondo perduto per le piccole e micro 
imprese artigiane che intendono investire ri-
sorse per ammodernare e per migliorare la loro 
azienda. Sono finanziamenti che si aggiunge-
ranno a quelli erogati dagli istituti di credito 
secondo una convenzione tipo stilata dalla Re-
gione del Veneto in sinergia con le associazioni 
di categoria e con le banche del territorio. 
Le banche potranno finanziare progetti sino 
a 30 mila euro, mentre il contributo regionale 
sarà dell’otto per cento del totale. “È la con-
ferma - ha spiegato l’assessore all’Economia, 
Vendemiano Sartor - che siamo molto attenti 
alle istanze del mondo del lavoro e che cre-
diamo che solamente investendo in innovazione 
e in qualità si potrà uscire dalla crisi globale 
che interessa le province venete.” L’accesso 

al credito si attesta tuttora come una criticità 
non ancora risolta per le piccole e per le micro 
imprese artigiane e per questo la Regione del 
Veneto vuole scendere in campo a sostegno 
del comparto produttivo come ha già fatto as-
sumendo iniziative preziose come il fondo di 
rotazione. Il futuro che ci attende, una volta 
usciti dal tunnel della crisi, non ci troverà as-
solutamente impreparati. “Le piccole e micro 
imprese artigiane - ha evidenziato l’assessore 
- sono sempre state l’asse portante del mo-
dello veneto.
L’elemento di forza è la sinergia virtuosa che 
esiste tra gli imprenditori e i dipendenti, tra le 
istituzioni e gli enti locali, tra il sindacato e le 
associazioni di categoria: restano così utili e 
vantaggiosi strumenti come gli enti bilaterali. 
Per non spezzare un percorso di successo 
bisogna però mantenere la negoziazione dei 

contratti sul doppio livello: nazionale e locale. 
Se si vuole invece, come ho letto in alcuni quo-
tidiani nazionali, trasferire al governo centrale i 
poteri di negoziare gli accordi sindacali, credo 
davvero si commetterà un errore gravissimo 
per la nostra regione.” 
Per l’assessore il rischio è che si perdano, pa-
radossalmente proprio alla vigilia della riforma 
in senso federale dello Stato, le specificità del 
territorio e si cancelli un modello come il nostro 
che ha funzionato bene. “Convalido una volta 
ancora una posizione che ho spesso palesato in 
occasione di diversi incontri con le associazioni 
di categoria: sono per il federalismo contrat-
tuale e penso - ha concluso Vendemiano Sartor 
- che il governo debba sottoscrivere la cornice 
e lasciare al territorio la discussione delle parti 
accessorie e integrative degli accordi.”

CONTRIBUTI PER MICRO E PICCOLE IMPRESE

DIECI MILIONI PER PAGARE I MUTUI
La complessa congiuntura finanziaria che 

purtroppo ha investito anche la nostra re-
gione ha reso difficile per molte famiglie far 
fronte alla rata del mutuo per la casa. Un bando 
per l’erogazione di contributi o di agevolazioni 
a sostegno di cittadini in difficoltà era stato 
pubblicato alcuni mesi fa su indicazione dell’as-
sessore ai Lavori pubblici, Massimo Giorgetti, 
con uno stanziamento di dieci milioni di euro. 
Sono risorse che serviranno per evitare i pigno-
ramenti e gli sfratti. Oggi, con decreto regionale, 
è stata definita la graduatoria delle famiglie, 
mille in tutto, che avranno diritto ad accedere ai 
finanziamenti in tempi rapidissimi. “La Regione 
del Veneto è stata una delle prime - spiega 
l’assessore - a assumere una serie di iniziative 
mirate a supportare le famiglie, i lavoratori e 

le imprese in una situazione di crisi globale 
così tanto complessa e pesante. Sostenere le 
famiglie che vivono una condizione di disagio 
economico è indispensabile per evitare la loro 
esclusione sociale. Nessuno deve pensare che 
le istituzioni non stanno facendo la loro parte. 
Noi siamo assolutamente certi che serve subito 
un aiuto concreto e immediato per superare 
una condizione problematica che, tuttavia, una 
volta superata, renderà il modello socio eco-
nomico più forte e concorrenziale.” La famiglia 
è stata in passato e per fortuna continua a 
essere anche oggi il cuore pulsante del sistema 
socio economico veneto. “Il bando - ribadisce 
Massimo Giorgetti - conferma pertanto la scelta 
della nostra regione di adottate tutti i provve-
dimenti necessari per essere a fianco delle 

famiglie e soprattutto delle famiglie che per 
gravi imprevisti non possono più rispettare gli 
impegni precedentemente assunti.” Avere una 
casa dove vivere e dove abitare è un diritto pri-
mario sancito nella nostra carta costituzionale: il 
Veneto lo sa e vuole rimanere fedele ai principi 
che hanno ispirato la Costituzione italiana. “Le 
istituzioni venete sono vicine ai cittadini e non 
vogliono - conclude Massimo Giorgetti - che 
nessuno resti indietro: l’impegno della Regione 
del Veneto per chi sta attraversando un mo-
mento di difficoltà economica e forse anche 
sociale sarà sempre forte, vigoroso, determi-
nato, perché dal tunnel della crisi globale si 
può uscire vincitori solamente se ciascuno si fa 
carico delle responsabilità che gli competono e 
sa tendere una mano a chi non ce la fa.” 
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EMIGRAZIONE
INCONTRI A 

SCUOLA

I 70 ANNI DELLA 
TRAGEDIA DI 

IZOURT

PARTE L’OPERAZIONE
“SOS SANTA CATERINA”

L’IMMIGRAZIONE NEL VENETO 
GUIDA PER GLI STUDENTI

Un progetto di 
vicentini, bellunesi 

e trevigiani

La giunta regionale ha finanziato un progetto 
proposto congiuntamente dalle associazioni 

Bellunesi nel mondo, Trevisani nel mondo e 
Ente Vicentini nel mondo che prevede l’orga-
nizzazione di alcuni incontri sul tema “L’emi-
grazione nella scuola”. Nel darne notizia l’as-
sessore regionale ai flussi migratori Oscar De 
Bona fa rilevare che scopo dell’iniziativa è di 
sollecitare l’inserimento della tematica dell’emi-
grazione nella programmazione culturale e for-
mativa della scuola. Il progetto finanziato è 
destinato a studenti e docenti e prevede in 
ciascuna delle province di Belluno, Treviso e 
Vicenza un incontro di 3 ore in alcune scuole 
secondarie di primo grado e di secondo grado 
nel periodo tra settembre 2009 e marzo 2010. 
Gli incontri saranno gestiti da esperti del settore 
dell’emigrazione che provvederanno anche alla 
messa a disposizione di pubblicazioni e mate-
riale informativo. Il coordinamento dell’attività 
è stato affidato all’Ente Vicentini nel mondo a 
cui è stato assegnato il finanziamento regionale 
dell’importo di 20 mila euro.

Nel novembre scorso lo Stato brasiliano di Santa Catarina, dove vivono moltissimi 
migrati veneti e loro discendenti è stato colpito da una devastante alluvione. Per far 

sentire la vicinanza del Veneto, la Regione e il Comune di Silea hanno avviato un’articolata 
operazione di solidarietà, in collaborazione con le Associazioni venete dell’emigrazione. 
I risultati dell’iniziativa sono stati presentati in Comune a Silea dal’’Assessore ai flussi 
migratori Oscar De Bona e dal Sindaco Silvano Piazza. De Bona, nel corso di una sua 
missione tra le comunità venete del Sud del Brasile, aveva potuto constatare di persona 
la gravità dei danni e le sofferenze causate dall’alluvione.
“Con un impegno non facile in un momento in cui la solidarietà della gente è stata 
sollecitata in molte occasioni – ha detto De Bona – sono stati raccolti oltre 30mila 
euro, che per i valori della moneta brasiliana valgono almeno tre volte tanto, e che 
porteremo a Santa Catarina nel prossimi giorni in occasione della missione regionale 
per l’assemblea delle Associazioni venete che si terrà il 7 settembre”. 
Della delegazione veneta farà parte anche il comune di Silea che allaccerà i rappporti 
necessari per arrivare ad un gemellaggio con una municipalità locale. 
De Bona ha voluto ringraziare personalmente il  comune di Silea, la Sezione di Silea dei 
Trevisani nel Mondo, l’insostituibile veneta del Brasile Mara Sartorato e l’Associazione 
dei Cori veneti che, di sole offerte spontanee raccolte durante i concerti di Natale, ha 
raggranellato circa 7mila euro. Nell’occasione, l’Assessore regionale ha anche posto 
l’accento sull’impegno del Veneto in quell’area del Brasile. “Abbiamo in corso ben 
4 progetti di cooperazione – ha detto De Bona – e abbiamo accolto la richiesta del 
Governo di Santa Catarina per collaborare nella creazione di un vero sistema di pro-
tezione civile”. 
In quest’ambito, il Veneto organizzerà nel 2010 un seminario e un corso di formazione 
specifica a Santa Catarina ed invierà esperti di difesa idrogeologica volontari che si 
alterneranno in turni di 2 settimane.

Con l’inizio del prossimo anno scolastico, sarà distribuita nelle scuole del Veneto 
una guida alla lettura dei principali dati statistici relativi alla presenza straniera sul 

territorio regionale. L’iniziativa è della Regione ed era stata annunciata dall’assessore 
ai flussi migratori Oscar De Bona in occasione della presentazione, a fine giugno, del 
Rapporto annuale 2009 sull’immigrazione straniera in Veneto, curato dall’Osservatorio 
Regionale Immigrazione la cui gestione è affidata all’ente Veneto Lavoro. La presenza 
complessiva degli stranieri in Veneto è stimata ormai oltre le 500 mila unità, raggiun-
gendo e superando il 10 per cento della popolazione veneta. 
Il Veneto si conferma la seconda regione in Italia per numero di stranieri e la quarta per 
incidenza sulla popolazione. Treviso, Vicenza e Verona restano i territori maggiormente 
attrattivi e Treviso è la provincia veneta con il maggior numero di immigrati (circa 78 mila 
a inizio 2008). “La guida – commenta l’assessore De Bona, spiegando il senso dell’ini-
ziativa – è uno strumento pensato per contribuire alla conoscenza di un fenomeno ormai 
consolidato. Mi auguro che questa conoscenza porti alla reciproca comprensione in un 
contesto scolastico regionale che ha visto la presenza di 76 mila alunni stranieri. 
La reciproca comprensione è l’unico mezzo per avviare un dialogo costruttivo fondato 
sulla legalità, sulle pari opportunità, sul rispetto e sulla qualità della vita per tutti”. 
L’opuscolo si articola in 11 capitoletti in cui, attraverso i dati statistici, viene offerta 
a docenti e studenti  una panoramica ragionata su quanti sono i cittadini stranieri in 
Veneto, su come hanno raggiunto l’Italia, su come cambia il mondo della scuola con 
la presenza di bambini e ragazzi stranieri per arrivare alla presenza di studenti stranieri 
nelle università venete. 
Si passa poi al mondo del lavoro delineando in che settori e mansioni sono occupati i 
lavoratori stranieri, come si caratterizzano gli imprenditori stranieri, quale ruolo hanno 
le associazioni di immigrati, quante donne immigrate lavorano nelle famiglie venete. 
Le altre tematiche toccate si riferiscono a come i cittadini stranieri affrontano il problema 
dell’alloggio, cosa succede quando passano dalla condizione di “extracomunitari” a 
quella di “comunitari” e, infine, quando gli stranieri diventano italiani.

La giunta regionale su relazione dell’assessore 
ai flussi migratori Oscar De Bona ha deciso 

di sostenere un programma di manifestazioni 
proposto, a nome di tutte le associazioni stori-
che dell’emigrazione veneta, dall’Associazione 
Veneziani nel mondo per la celebrazione del 
70° anniversario della catastrofe di Izourt che 
avrà come slogan “Ricordate Izourt”. In quella 
tragedia avvenuta nel 1939, sui Pirenei, nel 
cantone francese dell’Ariege, 29 italiani di cui 
16 veneti perirono a causa di una slavina che 
il 24 marzo si abbatté sulle baracche all’interno 
delle quali si erano rifugiati. “In occasione di 
questo anniversario – fa presente De Bona - le 
locali associazioni, “Alliance Franco Italienne” 
e “Ricordare”, promuovono una serie di inizia-
tive alle quali parteciperà la Giunta regionale 
assieme all’Anci Veneto, ai Sindaci di Comuni 
veneti gemellati con Comuni della Francia e 
una delegazione delle associazioni venete di 
emigrazione, nei giorni 18, 19 e 20 settembre 
prossimi. Nell’occasione sarà promosso un in-
contro con le associazioni venete presenti nel 
territorio francese”. A sostegno del programma 
la Regione parteciperà con un finanziamento 
di 20 mila euro.
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